
 

Info 
Km da Potenza: 0 
Km da Matera: 101 
Altitudine: mt 819 slm 
CAP: 85100 
Abitanti: 69735 (Potentini) 
 
Potenza, situata su un colle a più di 800 metri 
di altezza, è abitata sin dal IV sec. a.C. 
La città ebbe probabilmente origine dalla 
distruzione del vicino centro abitato di Serra di 
Vaglio, del quale sono visibili i resti. La buona 
posizione geografica ne fece un importante 
crocevia del Mediterraneo, facilitando i benefici 
delle influenze provenienti dal mondo greco. 
Sotto la dominazione romana, Potenza fu 
prima prefettura e poi importante municipio. A 
quest'epoca risalgono il ponte S. Vito, costruito 
tra il 248 e il 305 a.C. e il Mosaico di 
Malvaccaro, appartenuto ad una villa romana. 
Interessanti da vedere il Centro Storico con le 
sue chiese, la Cattedrale, la Torre del Castello, 
il Museo Provinciale. Caratteristica la sfilata dei 
Turchi, che si svolge ogni anno a Maggio. 

 

Mappa percorsi turistici 
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Questura di Potenza 

 
 

Ospedale San Carlo di Potenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

Scorcio della Chiesa di San Gerardo 
(patrono della città) 

 
 

Scorcio Piazza Mario Pagano 

 
 

 

 

PROGETTO 

SAFER PLACES 

HOPEFUL REFUGEES 
Azione n. 2016-1-TR01-KA204-034336 

realizzata nell’ambito del 
Programma Erasmus Plus KA2 

Partenariati Strategici per l’Educazione 
degli Adulti - Scambio di Buone Prassi 

 
Progetto approvato dalla  

Agenzia Nazionale Turca Erasmus Plus 

 
Partner del progetto 

1.  CANAKKALE VALILIGI (Turchia) 
2.  WELTGEWANDT.E.V (Germania) 
3.  EURO-NET (Italia) 
4.  INTEGRATION FÖR ALLA (Svezia) 
5.  ACTION SYNERGY SA (Grecia) 
6.  UNIVERSITAET FUER WEITERBILDUNG 

KREMS (Austria) 
 

Obiettivi del progetto 

 Rafforzare la capacità delle organizzazioni che 
lavorano per i rifugiati e anche le competenze del 
proprio personale. 

 Rafforzare lo sviluppo sostenibile e la solidarietà a 
livello globale. 

 Promuovere la cooperazione internazionale e la 
comunicazione interculturale. 

 Migliorare l'inclusione sociale e le pari opportunità 
per i rifugiati. 

 Sviluppare reti e collegamenti a livello locale, 
nazionale e internazionale 

 

Questa pubblicazione è stata realizzata nel progetto 

"SAFER PLACES HOPEFUL REFUGEES"  

sviluppato nell’ambito del  

Programma Erasmus Plus KA2  

Partenariati Strategici per l’Educazione degli Adulti 

- Scambio di Buone Prassi.  

Questo progetto è stato finanziato con il  

sostegno della Commissione europea.  

Questa pubblicazione riflette il punto di vista del 

solo autore, e la Commissione non può essere 

ritenuta responsabile per qualsiasi uso che possa 

essere fatto delle informazioni in essa contenute. 



 

USEFUL INFORMATION 
 

Lo Sportello “Servizi per l’immigra-

zione” è diretto a garantire servizi 

agli immigrati; prevede la presenza 
di un operatore il quale, dopo 

accurato screening delle esigenze 

dell’immigrato, lo indirizza verso i 

servizi indispensabili presenti sul 

territorio, prendendolo in carico, ove necessario, per 

facilitare il soddisfacimento del bisogno. All’interno 

dello Sportello sono attivi i servizi di pronto intervento 

relativi a mediazione interculturale, interpretariato e 

consulenza legale. Il servizio comprende un registro 

di mediatori interculturali, avvocati e interpreti 
esperti di settore (giuridico, mercato del lavoro e 

sanità) e su richiesta è possibile attivare il 

professionista (presente nel registro) entro 24/48 

ore. I servizi sono erogati attraverso il lavoro sociale 

di rete. Lo sportello si rapporta sul territorio con i 

servizi erogati sul territorio agli immigrati da altre 

amministrazioni pubbliche (Questura, Prefettura, 

Azienda Sanitaria Locale, Centri per l’impiego, 

Direzione Regionale Scolastica, Padronati, Sindacati e 
altri enti) e dalle organizzazioni non-profit. L’obiettivo 

del lavoro sociale di rete è quello di: 

1. Far incontrare la domanda dei bisogni degli immi-

grati con l’offerta dei servizi presenti sul territorio; 

2. Individuare gli strumenti per far funzionare la rete 

(ad esempio protocolli d’intesa); 

3. Individuare il team che farà funzionare con 

costanza e continuità la rete, individuando e 

risolvendo le criticità che emergeranno durante la 

gestione; 
4. Individuare le modalità di smistamento degli utenti 

utilizzando il seguente percorso: 

 Individuare tutti i fornitori di servizi per le 

persone immigrate (pubblici e privati) da inserire 

nella rete. L’operatore dello sportello smista gli 

utenti presso i singoli fornitori dei servizi e 

appartenenti alla rete per la risposta al bisogno. 

 Far accedere l’utenza più facilmente e in modo 

assistito alla rete integrata degli interventi e dei 
servizi agli immigrati della città. Informare e 

orientare l’immigrato sui servizi disponibili 

attivando un percorso di risposta immediata al 

bisogno con i propri mezzi e competenze nel caso 

questo non fosse possibile smistando l’immigrato 

ad altro punto della rete capace di soddisfare il 

bisogno manifestato. In ogni caso vi è la presa in 

carico dell’immigrato che si rivolge allo sportello. 

 Stesura di una scheda di presa in carico 

dell’utente, unica per tutta la rete sociale. 
 

Sportello “Servizi per l’immigrazione”  

c/o Unità di Direzione “Servizi Sociali”  

del Comune di Potenza, via Lacava, 2 – Potenza 

Telefono 0971/415507 

 

Orari di apertura al pubblico 

Mercoledì e Venerdì dalle 8,30 alle 12,00 

Giovedì dalle 8,30 alle 12,00 e dalle 16,30 alle 18,00 

 

CENTRO SERVIZI IMMIGRATI 
 

Il centro servizi per immigrati, 

profughi e rifugiati di Potenza 

"Città dei colori" svolge le 
seguenti attività: 

 

1. SPORTELLO INFORMATIVO,  

Disbrigo delle pratiche burocratiche (conversione 

di patenti di guida, informazioni in merito alle 

pratiche relative alla regolarizzazione, informa-

zioni sui permessi di soggiorno, ricongiungimento 

familiare ecc.). 

Orari di sportello:  

 lunedì, mercoledì e venerdì ore 16.00 - 19.00 
 martedì e giovedì ore 10.00 - 13.00 

 

2. SERVIZI DI CONSULENZA LEGALE  

Orari di sportello:  

 mercoledì, ore 16.30 - 18.30 

 

3. MEDIAZIONE CULTURALE 

Banca dati inerente la frequenza degli stranieri nel 

centro; contatti con le questure, con la prefettura, 
con l'ispettorato del lavoro etc.; recupero 

scolastico, lezioni d'italiano per colf, badanti e 

lavoratori stranieri. 

Orari di sportello:  

 lunedì, mercoledì e venerdì ore 16.00 - 19.00 

 

4. LABORATORIO LUDICO-ESPRESSIVO  

Dedicato ai bambini  

Orari di sportello:  

 lunedì, mercoledì e venerdì ore 18.00 - 19.00 
 

5. LABORATORIO DI LINGUA ARABA  

Dedicato ai minori 

Orari di sportello:  

 domenica ore 15.30 - 17.00 

 

6. BIBLIOTECA MULTIETNICA 

Orari di sportello:  

 martedì e il giovedì ore 16.00 - 18.30 
 

7. SERVIZIO DI CONSULENZA MEDICA  

Dedicato a donne immigrate 

Orari di sportello:  

 giovedì ore 16.30 - 18.30 

 

Maggiori informazioni 
Assessorato Partecipazione e Politiche Giovanili 

CITTA' DEI COLORI - Centro Servizi Immigrati  
Via Tirreno,  

c/o Scuola Media Busciolano (Piano terra)  

85100 Potenza  

Tel.0971/601233  

Referente: Nicola Coviello 

 

Per scriverci, fare domande, informarci: 

Ufficio Immigrazione 

Via Lacava, 2 - Potenza  
Referente: Dott. Raffaele Scaldaferri 

 

 

DATI E DOCUMENTI UTILI 
 

Questa scheda ha lo scopo di fornire una guida 

semplificata dei principali documenti utili agli 

stranieri che intendono venire in Italia, soggiornarvi 
e partecipare alla vita sociale del Paese.  

Per stranieri intendiamo solo le persone che non 

appartengono all’Unione Europea ed allo Spazio Eco-

nomico Europeo, i due organismi politico-economici 

che comprendono: Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, 

Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, 

Grecia, Irlanda, Islanda, Italia, Lettonia, Liechten-

stein, Lituania, Lussemburgo, Malta, Norvegia, Paesi 

Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica 

Ceca, Romania, Spagna, Svezia, Slovacchia, Slove-
nia, Ungheria. Le leggi, i regolamenti e le procedure 

che riguardano gli argomenti trattati in questa 

scheda sono soggetti a frequenti aggiornamenti e 

modifiche, pertanto è opportuno verificare sempre le 

informazioni utilizzando i riferimenti utili e le 

informazioni locali. L’ingresso in Italia per gli stranieri 

provenienti da Paesi esterni allo Spazio Schengen è 

consentito ad alcune condizioni: 

 passare attraverso un valico di frontiera 
 possedere un passaporto o un documento 

equivalente 

 avere a disposizione documenti che giustificano lo 

scopo del viaggio e i mezzi finanziari sufficienti 

 possedere un regolare visto di ingresso 

 non essere segnalato nel Sistema Informativo 

Schengen al fine della non ammissibilità 

 non essere considerato pericoloso per l’ordine 

pubblico, la sicurezza o le relazioni internazionali 

da uno degli Stati Schengen. 
 

1. IL VISTO DI ENTRATA 

Il visto rappresenta l’autorizzazione all’ingresso di un 

cittadino straniero non comuni-

tario nel territorio della Repub-

blica Italiana e deve essere 

richiesto, prima della partenza 

per l’Italia, presso le rappresen-

tanze Diplomatiche e Consolari 
Italiane nel Paese di residenza. Un cittadino straniero 

che è già residente in un Paese dello Spazio 

Schengen ed è in possesso di un permesso di 

soggiorno valido, è esente dal visto per soggiorni non 

superiori a 3 mesi quando l’ingresso in Italia non 

avviene per motivi di lavoro (subordinato o 

autonomo) o di tirocinio. Per sapere se (sulla base 

del paese di provenienza, del motivo e della durata 

del soggiorno) si deve richiedere il visto e conoscere 

le modalità di rilascio ed i costi è possibile consultare 
il sito internet http://www.esteri.it/visti/home.asp. I 

visti rientrano attualmente in 20 tipologie diverse: 

adozione, affari, cure mediche, diplomatico, familiare 

al seguito, gara sportiva, invito, lavoro autonomo, 

lavoro subordinato, missione, motivi religiosi, 

reingresso, residenza elettiva, ricongiungimento 

familiare, studio, transito aeroportuale, transito, 

trasporto, turismo, vacanze-lavoro. La domanda 

deve essere presentata per iscritto, su apposito 
modulo in un unico esemplare, compilato in ogni sua  

 
parte, sottoscritto, unitamente a una fototessera, ed 

essere rivolta alle autorità diplomatiche italiane (am- 

basciata o consolato) del Paese in cui si risiede. Deve 

essere allegato il passaporto (o un documento 

equipollente), e la documentazione eventualmente 

richiesta ai fini della valutazione dei requisiti 
necessari al rilascio del visto. La durata del visto 

varia a seconda della tipologia. Informazioni precise 

e aggiornate su questo e altri aspetti legati al rilascio 

si possono ottenere consultando il sito del Ministero 

degli Affari Esteri. 

 

2. IL PERMESSO DI SOGGIORNO 

 E' il documento che autorizza la permanenza di un 

cittadino straniero sul terri-

torio nazionale e gli consente 
di accedere ai servizi e 

usufruire delle prestazioni, 

tranne per ciò che concerne i 

visti di durata inferiore ai 90 

giorni, che non consentono la 

fruizione dei servizi offerti dal nostro welfare. La 

validità è estesa all’intero territorio nazionale mentre 

la durata è uguale a quella del visto, con l’eccezione 

dei permessi rilasciati per motivi di lavoro o famiglia. 
In ogni caso la durata non può essere: superiore a 3 

mesi per affari e turismo; superiore a 1 anno 

(rinnovabile) per la frequenza di un corso di studio o 

formazione; superiore a 2 anni per lavoro autonomo, 

per lavoro subordinato a tempo indeterminato o per 

ricongiungimento familiare. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

NUMERI DI EMERGENZA 
 

Polizia di Stato 113 

Questura di Potenza 0971.334111 
  

Carabinieri 112 

Legione Basilicata 0971.395040 
 

Guardia di Finanza 0971.52899 
 

Vigili del Fuoco 0971.658111 
 

Ospedale San Carlo 0971.611111 

Pronto soccorso 0971.612694 
 

Comune di Potenza 0971.415111 
 

Croce Rossa 0971.273085 

 

 

http://www.esteri.it/visti/home.asp
http://www.esteri.it/MAE/IT/Ministero/Servizi/Stranieri/IngressoSoggiornoInItalia/default.htm
http://www.esteri.it/MAE/IT/Ministero/Servizi/Stranieri/IngressoSoggiornoInItalia/default.htm

